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CODICE STRADA: per l’UNASCA la patente a punti
 sta cambiando la mentalità degli italiani al volante

L’UNASCA (Unione Nazionale Autoscuole e Studi di Consulenza Automobilistica) afferma che
l’entrata in vigore della patente a punti costituisce il miglior deterrente possibile al comportamento
di guida scorretto degli italiani al volante.

“La sua introduzione – aggiunge il Segretario Nazionale Autoscuole Giorgio Resta – non è stata
effettuata per poter ritirare il permesso di guida a molti automobilisti o costringerli a tornare sui
banchi delle autoscuole a recuperare i punti persi, bensì per avere un efficace strumento di
prevenzione degli incidenti stradali e di lotta per la riduzione del 50%  dei morti sulle strade, che
costituisce l’obiettivo primario dell’Unione Europea”

L’incubo di  perdere, anche in un solo episodio, tutti i punti della propria patente sta facendo
cambiare la mentalità degli italiani al volante, aumentandone sensibilmente non solo la
responsabilità, ma soprattutto l’attenzione alla guida: causa prima dei sinistri stradali.

E proprio la perdita dell’intero punteggio, più che la possibilità di recuperare i punti, che deve
indurre gli Utenti della strada ad una maggiore educazione stradale, che si acquista con una più
incisiva formazione

“Circa i corsi di recupero – conclude Resta -  siamo ancora in attesa che il Dipartimento dei
Trasporti Terrestri emani i decreti attuativi sulle modalità e le materie dei citati corsi e sulla
trasmissione degli attestati di frequenza per il recupero parziale dei punti”.
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